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 COMMENTO SINTETICO AGLI INDICATORI E AI RELATIVI DATI DELLA  

SCHEDA DI MONITORAGGIO ANNUALE (SMA) DEL CDS IN   

ECONOMIA DELL’AMBIENTE, LAVORO E SVILUPPO SOSTENIBILE 

 

29/11/2024 

 
Composizione del gruppo di riesame: 
Prof. Luca Salvatici (docente e coordinatore del Cds) 
Prof. Pasquale De Muro (docente del CdS)  
Prof.ssa Maria Giovannone (docente del Cds)  
Dott. Valerio Motisi (Tecnico Amministrativo con funzione Segretario della Didattica) 
Sig. Luca Battarelli Martini (rappresentante degli studenti). 
 
Breve commento dei dati del CdS relativi ad avvii di carriera, immatricolati, iscritti.  

Gli indicatori relativi agli avvii di carriera, agli iscritti per la prima volta, agli iscritti e agli 
iscritti regolari al CdS (iC00a, iC00c, iC00d e iC00e, rispettivamente) riportano 
complessivamente dati in leggero aumento nel 2023 con valori sempre superiori ai dati 
medi dei CdS della stessa classe appartenenti sia ad atenei non telematici della 
medesima area geografica che a livello nazionale. Nel 2023 gli avvii di carriera sono stati 
66, gli iscritti per la prima volta 50 e gli iscritti totali 147. Il dato dei laureati (iC00g e iC00h) 
è risultato in linea con gli altri CdS della stessa area geografica e a livello nazionale. 

 
 
Punti di forza  
 
Sono riportati qui di seguito i punti di forza emersi dall’analisi delle diverse tipologie di 
indicatori: 

- Si conferma l’elevata soddisfazione del CdS: gli studenti confermano la scelta del 
CdS e la soddisfazione del corso. Alta, sebbene leggermente in calo, la percentuale 
di studenti che proseguono nel II anno dello stesso corso di studio (iC14), pari al 
92%, in linea con il dato medio sia locale, sia nazionale. Stabile l’elevata 
percentuale di laureati che si iscriverebbero di nuovo al CdS (iC18), che risulta 
largamente superiore sia alla media nazionale che a quella della stessa area 
geografica (81% rispetto a 69% nel 2023). Queste tendenze sono confermate dai 
dati Alma Laurea che evidenziano risultati in linea con quelli dell’Ateneo. 

- Si conferma la piena adeguatezza del personale docente – sia per numerosità sia 
per qualità – a sostenere le esigenze didattiche del CdS. In particolare: il valore 
dell’indicatore di qualità della ricerca del corpo docente (indicatore iC09) si 
conferma pari a 1 nel 2023, in linea con il dato nazionale e con quello della stessa 
area geografica. Nel 2023 diminuiscono leggermente al 76% le ore di docenza 
erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza 
(iC19), un dato comunque superiore a quello nazionale e a quello relativo alla 
stessa area geografica.  

- Si conferma il miglioramento dell’occupabilità di medio periodo (a tre anni) del CdS, 
sia in termini di laureati che svolgono un’attività lavorativa, sia di laureati impegnati 
in attività di formazione (es. dottorato) (indicatori iC07, iC07BIS, iC07TER): il valore 
dell’indicatore relativo alla percentuale dei laureati che svolgono un’attività 
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lavorativa o di formazione retribuita (iC07) così come quello relativo ai laureati che 
svolgono un’attività lavorativa e regolamentata da un contratto o un’attività di 
formazione retribuita (iC07BIS), entrambi pari a 93% nel 2023, risultano superiori ai 
valori dei CdS della stessa area geografica e nazionali. 

 

Rispetto al Commento SMA dello scorso anno, va segnalato: 

- La crescita della percentuale (98% nel 2023) dei laureandi complessivamente 
soddisfatti del CdS (indicatore iC25) che rimane superiore al rispettivo indicatore 
medio dell’area geografica di riferimento e a quello medio nazionale. In aumento 
anche la percentuale di iscritti provenienti da altri Atenei (indicatore iC04), pari al 
53% nel 2023, superiore al dato nazionale seppur ancora inferiore alla media della 
stessa area geografica, indicando la crescita della capacità attrattiva del CdS sia 
nei confronti di studenti esterni all’Ateneo che degli studenti delle triennali 
appartenenti allo stesso Ateneo Roma Tre.  

- Si registra un complessivo miglioramento nella regolarità nelle progressioni di 
carriera valutata attraverso gli Indicatori Didattica e gli indicatori di Approfondimento 
per la Sperimentazione. L’indicatore che misura la percentuale di studenti iscritti 
entro la durata normale del CdS che hanno acquisito almeno 40 CFU nell’anno 
solare (indicatore iC01) sale rispetto all’anno precedente (passando dal 63% nel 
2021 al 75% nel 2022, ultimo anno disponibile) risultando largamente superiore ai 
valori registrati da tutti gli altri CdS oggetto di confronto nella stessa classe di 
laurea. In miglioramento anche il dato relativo alla percentuale di crediti conseguiti 
al I anno rispetto a quelli da conseguire (indicatore iC13), pari al 79% nel 2022 
(ultimo anno disponibile), un valore in linea con le media locale e nazionale degli 
altri CdS di riferimento (78%). Anche i dati relativi alla percentuale di studenti che 
proseguono al II anno avendo acquisito un dato numero di crediti al I anno (almeno 
20, 1/3, 40, 2/3 CFU, rispettivamente gli indicatori iC15, iC15BIS, iC16, iC16BIS) 
mostrano un significativo incremento. Nel caso dell’indicatore iC16 e iC16BIS, i 
valori del 2022 (ultimo anno disponibile) sono rispettivamente pari al 68% e al 69%, 
leggermente al di sopra delle medie di riferimento. Unico dato in controtendenza è 
rappresentato dalla percentuale di immatricolati che si laureano entro la durata 
normale del corso (iC22) che passa dal 60% del 2021 al 55% del 2022. 
L’andamento è in linea con i dati locali e nazionali. 

- La conferma del miglioramento del dato relativo alla percentuale di laureati entro la 
durata normale del corso (iC02), che passa dal 73% del 2022 al 77% del 2023, 
nonché di quello relativo alla percentuale di immatricolati che si laureano entro un 
anno oltre la durata normale del corso nello stesso corso di studio (iC17), che torna 
all’82%, in linea con le medie locale e nazionale. 

- Si registra nel 2023 una leggera flessione nel rapporto tra numero degli studenti e 
numero di docenti. Nel 2023 sia l’indicatore relativo al rapporto studenti iscritti al 
primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno (indicatore iC28), pari a 8, 
sia il rapporto tra il totale degli studenti iscritti e i docenti complessivi (indicatore 
iC27), pari a 12, risultano inferiori alle medie nazionali e della stessa area 
geografica.  

 
Punti di attenzione  

Sono riportati qui di seguito i punti di attenzione emersi dall’analisi delle diverse tipologie di 
indicatori: 
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 L’estrema variabilità degli indicatori (iC10, iC10BIS e iC11). 
dell’internazionalizzazione cosiddetta “attiva” (studenti in uscita). È diminuita la 
quota di crediti conseguiti all’estero dagli studenti regolari (iC10), passata dal 63%0 
del 2021 al 33%0 del 2022 (ultimo anno disponibile), così come è scesa, seppur in 
misura minore, la quota di laureati regolari che hanno conseguito almeno 12 crediti 
all’estero (iC11), passata da 240%0 a 205%0. L’andamento altalenante caratterizza 
anche le medie di riferimento che risultano comunque superiori e ciò richiede una 
riflessione per capire quali siano le criticità del programma Erasmus. 

 Basso grado di internazionalizzazione “passiva”: in relazione agli indicatori relativi 
all’internazionalizzazione, che rappresentavano un punto di attenzione già presente 
nei commenti alla SMA redatti gli scorsi anni, va ancora segnalato un basso grado 
di internazionalizzazione “passiva” del CdS, rappresentato dalla percentuale di 
iscritti che hanno conseguito il precedente titolo di studio all’estero (indicatore iC12). 
Sebbene si continui a registrare un miglioramento rispetto al passato (da 19%0 nel 
2022 al 76%0 nel 2023), il valore resta comunque inferiore ai dati regionale e 
nazionale. L’interpretazione di questo dato, tuttavia, continua ad essere 
parzialmente critica, poiché sostanzialmente riconducibile, in parte, alle 
caratteristiche del CdS che, fino al 2022 - pur offrendo un curriculum in lingua 
inglese - non rilasciava un titolo estero, e in parte allo scarso grado di 
internazionalizzazione a livello di Ateneo nel suo complesso. Anche i requisiti 
curriculari necessari per l’immatricolazione possono in parte spiegare il basso 
numero di iscritti stranieri. 

 In diminuzione l’occupabilità del CdS a un anno dal titolo. In particolare, la 
percentuale di laureati che svolgono un’attività lavorativa (iC26) a un anno dal titolo 
scende (dal 61% del 2022 al 59% del 2023). Lo stesso andamento si registra per le 
due fattispecie di laureati: quelli impegnati in attività di formazione (es. dottorato) 
(indicatore iC26BIS) e quelli divenuti “lavoratori puri” cioè i laureati non impegnati in 
formazione non retribuita che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa e 
regolamentata da un contratto (indicatore iC26TER). Aumenta la distanza rispetto ai 
valori di riferimento sia a livello di area geografica, che di media nazionale. 

 
 
Obiettivi  
 
Gli obiettivi che il CdS si propone di raggiungere nel medio periodo in merito ai punti di 
attenzione sono: 

 Monitorare l’andamento del grado di internazionalizzazione “attiva” (iC10 e iC11) 
per verificare se la flessione registrata nel 2022 è temporanea e contingente;  

 Continuare lo sforzo per potenziare l'internazionalizzazione passiva (indicatore 
iC12) del CdS. Poiché tale obiettivo ha una connotazione generale, che riguarda 
l’intero Ateneo, non è possibile indicare una quantificazione. Molto dipenderà dagli 
interventi e dalle azioni che saranno promosse per accrescere l’attrattività 
internazionale dell’Ateneo e dai relativi tempi di attuazione. 
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Azioni proposte  
 

Per continuare a rafforzare il grado di internazionalizzazione passiva del CdS si intende 
proseguire con le azioni di medio-lungo periodo avviate lo scorso anno ed in linea con il 
Piano strategico 2021 – 2023 del Dipartimento di Economia:  

1. Azioni per il potenziamento dell’internazionalizzazione passiva del CdS (iC12): le 
azioni da realizzare nel prossimo biennio per accrescere la presenza di studenti 
provenienti dall’estero – tanto in mobilità quanto come iscritti – saranno finalizzate a 
promuovere e a garantire il buon funzionamento  dell’accordo di doppio titolo 
relativo al nuovo percorso di “Global development” promosso con l’Università 
Gustave Eiffel e a promuovere ed accrescere la visibilità esterna dell’offerta 
didattica in lingua straniera. Relativamente a quest’ultimo punto, si tratta di 
continuare a promuovere azioni per ridurre il divario informativo che gli studenti 
stranieri scontano sul CdS. La disponibilità di servizi di accoglienza come il 
supporto nell’ottenere l'eventuale visto, nella sistemazione a Roma, ecc. possono 
essere altrettanto rilevanti, sebbene più di pertinenza dell’Ateneo.  

Per quanto riguarda il collegamento tra laureati e mercato del lavoro, sebbene la criticità 
sembri riguardare soprattutto l’Occupabilità a 1 anno (indicatori iC26; iC26BIS; iC26TER), 
si intende proseguire con le azioni di medio-termine già previste, ovvero: 

2. Rafforzamento dei collegamenti col mondo del lavoro, attraverso la 
programmazione e realizzazione di incontri tra gli studenti ed i rappresentanti di 
imprese, enti, associazioni e organizzazioni che costituiscono possibili e qualificati 
sbocchi professionali per questa LM.  

3. Rafforzamento dell’interazione col mondo del lavoro, attraverso la valorizzazione 
delle convenzioni firmate dal Dipartimento di Economia nel corso dell’ultimo biennio 
con imprese, enti, organizzazioni, istituzioni nell’ambito per possibili tirocini 
supervisionati e professionalizzanti, o tirocini finalizzati allo sviluppo di tesi di 
laurea.  


